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Dove lascio
la macchina?

EL’ DITORIALE
di Gaspare De Blasi

S
i è appena conclusa un’estate da record

per quanto riguarda i viaggi, in particolare

per gli italiani. Secondo i dati raccolti nei

mesi di giugno, luglio e agosto 2025 si legge dal

sito Parclick.it. Non si tratta di interventi fatti da

politici di maggioranza per accreditarsi come

protagonisti di un successo, ma di un app lea-

der in Europa che si occupa della prenotazione

di parcheggi e di ricerche di posti auto negli ae-

roporti italiani. Questo risultato afferma che tali

richieste sarebbero aumentate del 24% rispetto

all’estate 2024. Bene, ce ne compiaciamo.
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Lo scorso 22 giugno a circa un miglio dal porto di Marsala,
un’imbarcazione è andata a fuoco e poi, dopo che chi era a
bordo è stato tratto in salvo, la stessa è affondata. Si trattavi

di un piccolo yacht. Adesso la Capitaneria di Porto ha emanato
un’ordinanza che vieta ogni attività in un’ampia zona di mare
circostante al relitto perchè, come si legge nel provvedimento,
“…è necessario interdire la zona di mare oggetto dell’affonda-
mento ai fini di scongiurare potenziali pericoli per la sicurezza
della navigazione e per la salvaguardia della vita umana in

mare”. L’imbarcazione, lunga oltre 12 metri e dotata di due mo-
tori entrobordo da 317 kW ciascuno, è andata a fuoco prima di
affondare a una profondità di circa 18 metri. L’incidente non ha
causato feriti, ma ha reso necessario un immediato intervento
delle autorità marittime. Il comandante dell’Ufficio Circondariale
Marittimo di Marsala, ha disposto il divieto di navigazione, an-
coraggio, pesca e balneazione in un raggio di 300 metri attorno
al punto dell’affondamento. Chiunque violi il provvedimento
potrà incorrere in sanzioni amministrative o penali. 

Yacht a fuoco al largo di Marsala, l’interdizione dell’area scatta dopo 3 mesi

Nell’ambito dei servizi di controllo nel settore
edile, mirati a prevenire violazioni in materia di
igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro, nonché

di irregolare occupazione dei lavoratori, in linea con
le direttive del Comando Carabinieri per la Tutela del
Lavoro e del Dirigente dell’Ispettorato del Lavoro di
Trapani, con la collaborazione dell’Arma Territoriale,

sono finiti, sotto la lente d’ingrandimento del Nucleo
Operativo del Gruppo Carabinieri per la Tutela del La-
voro di Palermo e del NIL di Trapani, 8 cantieri, rispet-
tivamente situati a Marsala, Mazara del Vallo,
Castelvetrano, Campobello di Mazara e Pantelleria, ri-
sultati essere irregolari. Durante gli accertamenti
sono state sottoposte a controllo 15 imprese, identi-
ficati 34 lavoratori, di cui 13 irregolari, cioè impiegati
in maniera differente da quanto previsto dai CCNL di
riferimento, e di questi 10 non avevano contratto di
assunzione. 6 attività imprenditoriali sono state so-
spese per aver impiegato personale in nero nella mi-
sura pari o superiore al 10% di quello effettivamente
presente sul luogo di lavoro o per gravi violazioni in
materia di sicurezza nei luoghi di lavoro; sono state
comminate sanzioni amministrative pari a 65.600,00

euro e ammende per 62.741,05 euro. Per le accertate
violazioni alle norme in materia di sicurezza, tra le
quali le più diffuse sono risultate essere la mancata
formazione dei lavoratori, omessa sorveglianza sani-
taria dei lavoratori, mancata consegna D.P.I. ai lavo-
ratori, mancanza idonei servizi igienico- sanitari, posti
di lavoro privi di addetti emergenze, primo soccorso
e antincendio e cantieri privi di recinzione, ponteggi
non conformi, ponteggi non ancorati, pericolo di ca-
duta dall’alto,  si è provveduto a carico dei responsa-
bili aziendali ad emettere provvedimenti prescrittivi,
dettando i tempi e le modalità per la regolarizzazione
delle violazioni al fine di impedire il continuare le la-
vorazioni in circostanze di pericolo per i lavoratori, il
quali potranno riprendere le attività non appena sa-
ranno ripristinate le regolari condizioni di lavoro.

Edilizia, controlli a tappeto in 5 comuni trapanesi: lavoro nero e mancanza di sicurezza

Nell’area compresa tra le contrade di Matarocco,
Paolini, Misilla, Torrelunga Puleo, Casazze, Pe-
rino, Gurgo, e tante altre contrade limitrofi, esi-

ste una situazione di grave degrado ambientale cau-
sato dalla presenza di notevoli quantità di rifiuti di
ogni tipo: domestico, organico, vetro e plastiche di
varia provenienza. A segnalarlo è il cittadino Antonino
Gerardi, che ha inviato al sindaco e agli organi di com-
petenza una lettera con delle foto che mostrano i ri-
fiuti a bordo delle strade e nei terreni limitrofi. “La
situazione è tanto più esecrabile sia perché l’area è
adiacente alla strada che alle persone che ci abitano
– afferma Gerardi -. Ai rifiuti sparsi ovunque viene
spesso dato fuoco nel tentativo di eliminarli, mentre
i lati del sentiero sono invasi da vegetazione infe-
stante con prevalenza di canne, erbacce e altro che

hanno creato degrado, vere e proprie discariche abu-
sive a cielo aperto con notevole presenza anche di
eternit. Su questo percorso cittadino transitano di-
verse famiglie, diverse persone per andare a lavorare
in campagna. Bisogna assicurare in primis l’igiene e
la salvaguardia ambientale. E’ necessario prendere
immediati provvedimenti per sanare questa situa-
zione di degrado e abbandono. Ci vogliono soluzioni
concrete per risolvere le problematiche: aumento
della sorveglianza o della pulizia, interventi di manu-
tenzione straordinaria, riqualificazione di aree speci-
fiche, coinvolgimento dei cittadini in iniziative di cura
del territorio”.

Da Paolini a Misilla le contrade marsalesi nell’abbandono dei rifiuti
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A Mazara topi, abbandono di rifiuti e amianto a Santa Maria di Gesù 

“Qui si tratta di avere una pulizia enorme di
tutto quello che c'è dietro casa mia. Mate-
rassi malconci, rottami, amianto e chi più ne

ha più ne metta”. È questo il grido d’allarme di un abi-
tante di Piazza delle Tre Giornate, che descrive in ter-
mini crudi il degrado alle spalle di alcune abitazioni el
quartiere Santa Maria di Gesù: rifiuti abbandonati,
topi, rami che invadono i balconi e, denunciano i re-
sidenti, la presenza di materiali pericolosi come
amianto. La testimonianza raccolta è netta: “Qua i
topi entrano anche in casa, sono talmente tanti che
noi non riusciamo a debellare il problema. Ho già
fatto una segnalazione al Comune, all’assessore Vito
Billardello e anche alla Polizia Municipale… La mia de-
nuncia va avanti da diverso tempo, ma non siamo
mai riusciti a risolvere niente”. Non si tratta di un epi-
sodio isolato: il residente racconta tentativi ripetuti —
denunce, fotografie, segnalazioni — senza una solu-
zione concreta e duratura. Il quadro emotivo è di fru-
strazione e preoccupazione, più che di rabbia fine a
se stessa. “Vogliamo intanto che non ci siano più topi:
c’è gente anziana che abita da sola, non possiamo
stare sempre con la paura che queste donne da sole
debbano subire queste cose”, afferma il residente,
che chiede un intervento urgente e operativo. Dalle
sue parole emerge anche una proposta pratica: “Fa-
cendo pulizia nella zona si potrebbe anche guada-
gnare spazio per un parcheggio, considerando la
vicinanza con la scuola Grassa”, suggerendo che il re-
cupero dell’area potrebbe coniugare sicurezza, de-
coro e utilità pubblica. Non manca la denuncia della

pericolosità: “Qui dietro c’è praticamente una disca-
rica a cielo aperto, è da sottolineare la presenza del-
l'amianto oltre a quella dei topi”. L’appello finale è
diretto e senza mediazioni: “Fate venire i carabinieri,
fate venire la Finanza, fate venire chi volete ma que-
sto casino qui deve finire”. Le richieste di intervento
arrivano in un momento in cui l’amministrazione co-
munale rilancia il tema del decoro urbano su scala
più ampia. L’assessore al Decoro Urbano e Verde Pub-
blico, Isidonia Giacalone, ha espresso “profonda indi-
gnazione” per lo stato di sporcizia in vari punti della
città — citando in particolare la terrazza Marceca —
e ha annunciato: “La riqualificazione di questo spazio
è vicina: presto verrà bonificato, alberi a aiuole ver-
ranno sistemati. Questa amministrazione, un'azienda
della nostra città, insieme ad alcuni concittadini del
quartiere, allestirà questo spazio con panchine, fio-
riere e tutto ciò che contribuisce a renderlo bello”.
Giacalone ha però richiamato il tema chiave: “La bo-
nifica più importante deve essere quella delle nostre
coscienze. Non possiamo pensare che il decoro ur-

bano sia solo compito delle istituzioni”. Sul fronte
della repressione degli atti incivili, l’assessore all’Am-
biente Giampaolo Caruso ha annunciato da tempo
l’ingresso in servizio degli ispettori ambientali comu-
nali, con un messaggio chiaro agli incivili: “La pacchia
è finita”. L’introduzione di ispettori specifici lascia in-
tendere un inasprimento dei controlli e della vigi-
lanza, anche se i cittadini come il residente
intervistato chiedono che questi strumenti si tradu-
cano rapidamente in azioni concrete sul territorio.
Anche la comunità si è fatta sentire con commenti e
appelli che richiamano due esigenze complementari:
più controlli e maggiore responsabilità collettiva. Al-
cuni abitanti sottolineano l’urgenza di verificare la
funzionalità delle telecamere pubbliche e di utilizzare
gli strumenti sanzionatori per chi abbandona rifiuti.
Altri lanciano un appello alla collaborazione civica:
“Bisogna darsi da fare… protestare e fare denunce”,
ricordando che i piccoli gesti individuali, sommati,
possono fare una grande differenza. La vicenda di
Santa Maria di Gesù mette a fuoco un problema po-
litico e sociale più ampio: il decoro urbano non è solo
una questione estetica, ma anche una questione di
salute pubblica, sicurezza e dignità, temi strettamente
collegati alla civiltà di una comunità. Come ha sinte-
tizzato l’assessore Giacalone, la “bonifica delle co-
scienze” è imprescindibile, ma servono anche
interventi immediati, sanzioni efficaci e controllo co-
stante. Tutte cose, queste, che devono tradursi assolu-
tamente in azioni concrete sul campo.   [ luca di noto ]
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LA DENUNCIA DI UN RESIDENTE: “HO FATTO DIVERSE SEGNALAZIONI ALLE AUTORITÀ COMPETENTI, MA FINORA NULLA È STATO RISOLTO”
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OGGI PRESENTAZIONE DEI NUOVI PROGETTI ALLE CANTINE FLORIO DI MARSALA. PRESENTE L’ASSESSORE REGIONALE ARICÒ

Camillo Oddo: “A Trapani serve una comunità che difenda le istituzioni”

“ATrapani è in atto un tentativo pericoloso: pie-
gare la politica agli interessi di parte, trasfor-
mare le istituzioni in un terreno di conquista

personale”. Camillo Oddo, già deputato regionale e
vicepresidente dell’Assemblea siciliana, e attuale
componente della direzione regionale del Partito De-
mocratico non usa mezzi termini: “Non è in gioco il
destino di un sindaco capace che ha lavorato bene,
ma l’anima stessa della città. Dietro lo slogan ‘Tran-
chida dimettiti!’ si nasconde la volontà di mettere le
mani sul Comune, piegando convenzioni, regole e
procedure alla logica dell’arbitrio”. Un atto d’accusa
diretto, che richiama le atmosfere del grande cinema
civile di Francesco Rosi e denuncia il rischio che Tra-
pani cada nel vortice del caudillismo, tra populismi di
cartapesta e pericolose scorciatoie di potere.

Onorevole Oddo, nella sua nota lei parla del ten-
tativo di piegare la politica a interessi di parte.
Cosa intende esattamente?
Vede, se la politica è confronto – e io continuo a cre-
dere che lo sia – oggi a Trapani qualcuno tenta di pie-
garla, di trasformarla in uno strumento minaccioso
per interessi ben precisi, evidenti e concreti. È un’ope-
razione che nulla ha a che vedere con il bene co-
mune: è una logica aziendalistica, addirittura
padronale, che trova alimento in un falso populismo
e, cosa assai antipatica, nella sensibilità sportiva del
tifoso dei colori granata. Un pseudopopulismo che
gioca con le difficoltà delle persone, lancia fumo negli
occhi e prova a carpire la buona fede di chi, spesso,
non ha tutti gli strumenti per comprendere bene e
smascherare certe operazioni.

Lei accenna a uno scontro tra il Sindaco Tranchida
e l’imprenditore Antonini. È davvero una que-
stione personale?
No, ed è importante chiarirlo. Non è uno scontro per-
sonale. Ridurla a questo è una rappresentazione co-
moda, utile a chi non sa cosa dire e vuole evitare il
confronto sulle questioni vere. Qui non è in discus-
sione il sindaco Tranchida o il signor Antonini: qui si
confrontano due idee di città. Da un lato il rispetto
delle regole, delle procedure, dei tempi delle istitu-

zioni. Dall’altro la pretesa di piegare tutto a un volere
soggettivo, in nome di una filosofia del fare che, tra-
dotta, significa: “faccio come mi pare e piace”. In più
hanno la faccia tosta di tirare in ballo la Magistratura,
che penso sia ben attenta quando a sproposito viene
chiamata in causa. Insomma, sarebbe il caso di ag-
giungere una nuova tipologia di reato: “l’abuso dell’in-
telligenza altrui”. 

Lei ha parlato dello slogan “Tranchida dimettiti!”
come di un grimaldello politico. In che senso?
È uno slogan che cela un non detto: la volontà di met-
tere le mani sul Comune, su tutto l’impianto istituzio-
nale. Una vera piovra che, articolando i suoi tentacoli,
vorrebbe nascondere il vero obiettivo, che non è la
caduta di un sindaco, ma l’occupazione di uno spazio
politico e amministrativo funzionale a interessi forti.
Si vuole sostituire la logica delle regole con quella
dell’arbitrio. È lo stesso copione raccontato magistral-
mente da Francesco Rosi nel film “Le mani sulla città”:
un potere che si legittima demonizzando chi governa
e instillando sospetto.

Non teme che qualcuno possa ribatterle che, in
passato, anche altri hanno usato la politica del so-
spetto?
È un’obiezione che immaginavo. Io non sono per
niente d’accordo, ma anche se fosse… rispondere a
una distorsione con un’altra distorsione non è la
strada. Qui rischiamo di mettere in discussione le fon-
damenta delle istituzioni locali. La politica non può ri-
dursi a un teatro del grottesco, a una farsa
pirandelliana dove tutti recitano e nessuno costrui-

sce. È inconcepibile che rappresentanti di partiti di go-
verno si prestino a operazioni simili. Come è inconce-
pibile che qualche ex assessore, pentito dell’ultima
ora, peschi nel torbido dopo essere stato detentore
di deleghe importanti. Perché, se continuiamo così,
chiunque vincerà le prossime elezioni si ritroverà a
governare solo macerie sociali e una città lacerata.

Lei parla di “caudillismo”. È questa la vera minac-
cia?
Esattamente. Non si costruisce un progetto politico
con il ricatto del “o con me o contro di me”. Non si go-
verna una città con logiche pattizie da mercato rio-
nale. E soprattutto non si può credere di guidare un
territorio solo sfruttando i malumori fisiologici della
gente. Questo è caudillismo, non pragmatismo. Tra-
pani non ha bisogno di un caudillo: non siamo in
America Latina. Abbiamo bisogno di una comunità
che difenda le istituzioni e che sappia continuare a
trasformare le ingenti risorse finanziarie ottenute,
dopo anni di duro lavoro da parte del sindaco, del-
l’amministrazione comunale e della maggioranza
consiliare, in opere concrete che stanno cambiando
in meglio l’immagine della città.

Qual è, allora, la strada da seguire per Trapani?
Continuare con serietà e coerenza. Dire, senza mezzi
termini, che il sindaco e l’amministrazione comunale
sono persone perbene con capacità di governo non
indifferenti. Battersi per sostenere che chi ammini-
stra ha il diritto-dovere di proseguire, di difendere il
mandato elettorale che gli elettori gli hanno affidato,
di proteggere le istituzioni e, nello stesso tempo, di
aprirsi ulteriormente ai bisogni della comunità. Biso-
gna contrastare la barbarie politico-culturale, rintuz-
zare la politica che alimenta l’odio, rifiutare le
provocazioni e rispondere con idee, valori e ideali. La
storia politica di Trapani lo dimostra: la classe diri-
gente più avveduta di questa città ha saputo tenere
testa a potenti di ogni risma e saprà farlo ancora. I cit-
tadini non permetteranno che si avvelenino i pozzi
della democrazia. Noi faremo la nostra parte, umil-
mente ma con un linguaggio chiaro e diretto. 

[ v. f. ]

Ryanair verso un ritorno stabile all’aeroporto di Birgi, tra nuove e vecchie rotte
Manca ancora l'annuncio ufficiale, ma appare quasi
certo che la compagnia aerea Ryanair torni a raffor-
zare la propria operatività presso l’aeroporto di Tra-
pani Birgi con la riapertura della sua base a partire
dal gennaio 2026. Nella prima fase iniziale dovrebbe
essere operativo un aeromobile stanziato stabil-
mente a cui si potrebbe aggiunge un secondo con
l’inizio della stagione estiva prevista prevista per il
mese di marzo del 2026. Il ripristino della base ope-
rativa della compagnia aerea irlandese è stato reso

possibile grazie all’eliminazione dell’addizionale co-
munale sui voli, una decisione assunta dalla giunta
regionale siciliana per supportare gli scali minori di
Trapani, Comiso, Lampedusa e Pantelleria. Questo
provvedimento, fortemente richiesto da Ryanair e
in passato previsto anche per gli aeroporti di Pa-
lermo e Catania è stato accolto dall'esecutivo regio-
nale con la promessa di un incremento dell’offerta
di voli. [ g. d. b. ]
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Riparte la stagione olearia in tutta la Sicilia, un mo-
mento atteso da produttori e appassionati che cele-
bra l’arrivo del prezioso oro verde dell’isola. In questo
contesto, l’Oleificio Sant’Anna, situato in Contrada
Sant’Anna 397 a Marsala, ha già riaperto i battenti
ed è pronto ad affrontare con rinnovata energia una
nuova annata di frantumazione e produzione di olio
extravergine di oliva di alta qualità.
L’Oleificio Sant’Anna è un’azienda a conduzione fa-
miliare che opera con passione e dedizione, mante-
nendo intatte le tradizioni ma guardando con
attenzione all’innovazione tecnologica. Recente-
mente, infatti, l’azienda ha investito nel rinnova-
mento dei macchinari dedicati alle fasi di pulizia e
lavaggio delle olive, sostituendoli con apparecchia-
ture in acciaio di ultima generazione. Questa inno-
vazione è cruciale per preservare l’integrità e le
caratteristiche della materia prima, evitando qual-
siasi alterazione che potrebbe compromettere la qua-
lità finale dell’olio. La lavorazione avviene
esclusivamente con estrazione a freddo, un pro-
cesso che consente di mantenere intatti aromi, pro-
prietà organolettiche e nutrienti dell’olio, garantendo
un prodotto finito di eccellenza, adatto sia al consumo
quotidiano che all’uso in cucina gourmet. La cura nel
processo produttivo è una priorità, dall’arrivo delle
olive fino alla bottiglia, per offrire al consumatore un
olio extravergine di oliva che rispetti pienamente i più
elevati standard qualitativi. Tra le attività principali del-
l’Oleificio Sant’Anna, oltre alla produzione propria, vi
è l’acquisto di olive e olio da terzi. Per facilitare i pro-
duttori esterni, l’azienda fornisce gratuitamente in

comodato d’uso i bins per la raccolta delle olive, stru-
menti fondamentali per una raccolta efficiente e ri-
spettosa del frutto, riducendo i tempi di stoccaggio e
favorendo una molitura tempestiva. Inoltre, l’Oleificio
si impegna a garantire tempi di attesa minimi per
la molitura, un aspetto importante per evitare disagi
ai clienti e assicurare la freschezza ottimale della ma-
teria prima. L’attività familiare, con radici profonde nel
territorio di Marsala, unisce così tradizione e tecno-
logia, mettendo al centro il rispetto per la qualità e
l’ambiente. Questo approccio permette all’Oleificio
Sant’Anna di posizionarsi come punto di riferimento
per i coltivatori locali e per chi desidera un olio extra-
vergine di oliva di grande pregio, frutto della pas-
sione siciliana e dell’innovazione.Con la stagione
olearia appena iniziata, l’Oleificio Sant’Anna invita tutti
i produttori a scoprire i servizi offerti, assicurando un
supporto completo e professionale per valorizzare
ogni goccia di olio e continuare a diffondere la cultura
di questo prodotto simbolo del nostro territorio.

Oleificio Sant’Annna
Contrada Sant’Anna 397 - Marsala (TP) 
Ufficio: +39 0923/997350
Email: info@oleificiosantanna.it

Qualità e velocità: l’Oleificio Sant’Anna supporta
produttori con attrezzature moderne e servizi dedicati

PUBBLIREDAZIONALE

Il Comune di Petrosino ha pubbli-
cato a fine agosto, sull’Albo Pre-
torio, l’avviso esplorativo per

l’affidamento, a titolo oneroso,
della gestione e dell’utilizzo dello

Stadio Comunale di via degli Atleti.
Si tratta di un’opportunità rivolta a
società, associazioni o soggetti inte-
ressati a gestire uno degli impianti
sportivi più importanti del territo-

rio. Le manifestazioni di interesse
dovevano essere presentate entro il
12 settembre ed ora l'ufficio com-
petente sta procedendo con le veri-
fiche e gli atti per l'affidamento. A
giorni si spera di poter capire se lo
Stadio potrà godere di una nuova
gestione per migliorarne anche la
fruizione. Durante l’estate, lo Stadio
è stato concesso temporaneamente
al Marsala 1912 per lo svolgimento
degli allenamenti, confermando an-
cora una volta la piena funzionalità
dell’impianto. Nonostante a Petro-
sino non ci sia attualmente una
squadra locale attiva nel calcio ago-

nistico, diverse società del circon-
dario hanno usufruito della strut-
tura negli ultimi anni.
L'Amministrazione comunale punta
ora a valorizzare ulteriormente l'im-
pianto, affidandone la gestione a
chi saprà sfruttarne le potenzialità
in chiave sportiva e comunitaria. Un
impianto pienamente operativo e
ben tenuto, che merita di essere
utilizzato e vissuto appieno, non
può che andare a beneficio dello
sport locale e di tutto il territorio.

Il comune di Petrosino vuole dare in gestione lo Stadio
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I l Partito Democratico della
provincia di Trapani si pre-
para alla Festa dell'Unità, che

si terrà dal 26 al 28 settembre a
Gibellina, al Baglio Di Stefano di
contrada Salinella. L'evento rap-
presenta un momento di rifles-
sione e rilancio per il partito.
L’agenda politica prenderà il via
venerdì 26 settembre alle 18
con il comizio di apertura, se-
guiti dall'apertura della confe-
renza programmatica regionale
alla presenza del segretario re-
gionale del PD Anthony Barba-
gallo. La prima giornata si
concentrerà anche sul tema
cruciale della sanità, con un'in-
tervista dedicata al futuro del servizio sanita-
rio. La giornata di sabato 27 si aprirà con un
dibattito alle 17 sulle strategie pubbliche per il
settore vitale dell'agricoltura e la gestione della
risorsa idrica. Alle 18.30, il senatore Antonio Ni-
cita presenterà il suo libro “Nell'età dell'odio”,
un'occasione per analizzare le dinamiche sociali
e politiche contemporanee. La serata vedrà un
focus sull'empowerment femminile con un talk
su “Un'agenda femminista per la politica e i ter-
ritori”, a cui parteciperà Cleo Li Calzi, presi-
dente regionale del PD. Domenica 28 la Festa
dell’Unità continuerà con momenti di cultura e
socialità. Alle 11.30 si terrà la presentazione del
libro “I miei sette padri” di Adelmo Cervi. Nel
pomeriggio, alle 17, sarà la volta della presen-
tazione del libro di Camillo Oddo, “Sempre dalla
stessa parte”. Alle 18, un talk esplorerà “Il va-

lore della bellezza”, con la partecipazione delle
deputate Valentina Chinnici e Giovanna Iacono,
per discutere di arte e cultura come motori di
crescita e democrazia. Domenica sera, ultima
giornata, con un'intervista all'ex ministro Beppe
Provenzano, che affronterà i complessi scenari
geopolitici tra Medio Oriente ed Europa e un
comizio finale alle 21 che segnerà il rilancio del-
l'azione politica del partito sul territorio.
L'evento vedrà la partecipazione di una nutrita
rappresentanza politica, tra cui il deputato na-
zionale Nico Stumpo e il deputato regionale
Dario Safina. “Questa Festa – sottolinea Valeria
Battaglia, segretaria provinciale del PD Trapani
– non è solo un tradizionale appuntamento po-
litico, ma un momento di comunità e di appar-
tenenza dal quale ripartire per riaffermare i
valori di democrazia, solidarietà, partecipa-

zione e giustizia sociale. In un
momento così particolare per la
politica, occasioni come questa
ci ricordano che la democrazia
vive solo se le persone parteci-
pano, discutono e si appassio-
nano”. Ma la data del 26
settembre segna anche un’altra
tappa, quello di “La Sicilia che
Vogliamo – Idee, Persone, Fu-
turo”, una Conferenza Program-
matica Itinerante che il Partito
Democratico siciliano dà vita
partendo da Trapani quel
giorno, tocca poi tutte le pro-
vince dell’Isola per concludersi
a Palermo il 15 maggio 2026, in
occasione della Festa dell’Auto-

nomia Siciliana. L’obiettivo è chiaro: scrivere,
entro il 15 maggio 2026, un programma di go-
verno per la Sicilia in vista delle elezioni del
2027, costruito con la consapevolezza che solo
dall’ascolto diffuso dei territori possono na-
scere proposte concrete e credibili. Il primo ap-
puntamento è previsto dunque per venerdì a
partire dalle ore 19, presso la terrazza Ore-
stiadi, a Gibellina. “La scelta di avviare i lavori
proprio da Trapani non è casuale – conclude
Dario Safina -: vogliamo dare un segnale forte
di attenzione ai territori. La nostra conferenza
sarà un cantiere di idee e di partecipazione:
ogni tappa, ogni incontro, ogni contributo ser-
virà a costruire insieme un progetto unitario
che parli di diritti, sviluppo, inclusione e oppor-
tunità".   [ c. m. ]

Il rilancio del PD a Trapani e in Sicilia in vista delle Amministrative e delle Regionali

Trapani, Anna Garuccio lascia il Partito Democratico

Dopo un’attenta riflessione, la prof.ssa
Anna Garuccio ha annunciato la sua deci-
sione di sospendere il percorso all’in-

terno del Partito Democratico di Trapani. La
scelta, anticipata verbalmente lo scorso 12 set-
tembre, nasce da una convinzione profonda: la
politica deve essere un luogo di confronto
reale, aperto e rispettoso delle differenze, non
solo a parole. In una nota rivolta al partito e
alla cittadinanza, Garuccio spiega come la deci-
sione derivi da una crescente distanza politica
e culturale rispetto alle modalità con cui, a suo
avviso, vengono affrontate – o ignorate – le
questioni cruciali per la comunità trapanese.
“Ero entrata nel PD con spirito di servizio, ani-
mata dalla volontà di mettere a disposizione
della città la mia competenza, il mio senso delle
istituzioni e la mia capacità di ascolto e dialogo,
scrive la professoressa -. Tuttavia la realtà in-
terna al partito si è rivelata impermeabile a
voci autonome come la sua, dove l’apparte-

nenza prevale sul merito e la forma sul conte-
nuto”. Garuccio ricorda episodi concreti che
hanno alimentato la frattura: dalla necessità di
ribadire il diritto di parola durante un’assem-
blea del partito, alla visita ai pozzi di Bresciana
– in cui il partito ha scelto di partecipare senza
coinvolgerla, pur essendo stata lei a sollecitare
quell’attenzione. Episodi che, secondo la pro-
fessoressa, rivelano un’organizzazione sempre
più arroccata attorno alla figura del sindaco e
poco aperta al confronto. Nonostante ciò, Ga-
ruccio tiene a sottolineare come molte delle
sue proposte siano state poi accolte dal partito,
come la posizione istituzionalmente sobria
nella vicenda dell’imprenditore Antonini e del
sindaco di Tranchida, o l’attenzione ai problemi
dei pozzi di Bresciana. Tuttavia, “pur ricono-
scendo il valore di quelle proposte, non è mai
stato riconosciuto il ruolo di chi le ha formulate
per prima”, scrive. La decisione di lasciare il
Partito Democratico, quindi, nasce da un prin-

cipio di coerenza con i valori di apertura, ri-
spetto del dissenso e valorizzazione delle com-
petenze. “Il dissenso non è una rottura: è
un’occasione”, afferma Garuccio, ribadendo la
sua volontà di continuare a servire la città e i
cittadini con spirito libero e responsabilità
piena. [ c. b. ]
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“Siamo un quartiere emarginato”. È questo il
grido d’allarme lanciato dal presidente del Co-
mitato di quartiere Bocca Arena-Transinico,

Antonino Burgio, che chiede l’intervento tempestivo
dell’amministrazione per risolvere le criticità della
zona tra cui si segnalano perdite d’acqua, strade buie
e abbandonate, presenza di cinghiali nel centro abi-
tato oltre a segnaletica orizzontale e verticale inesi-
stente e una discerbatura che rimane un miraggio. La
voce del quartiere si alza da un’area abbastanza po-
polosa, che negli ultimi anni ha visto crescere disagi
e disservizi. Strade dissestate e al buio significano per
gli abitanti non solo disagio estetico, ma rischi come
cadute, incidenti stradali, isolamento e senso di insi-

curezza. Le perdite d’acqua e le interruzioni del servi-
zio idrico si trasformano invece in un problema quo-
tidiano, a partire dalle necessità domestiche. “C’era
una perdita d’acqua in via Salerno – esordisce Burgio
– per la quale abbiamo chiesto l’intervento dell’am-
ministrazione ed è stata riparata. Ce n’è però un’altra,
importante, in via Frosinone, che va avanti da mesi e
va a finire sulla SP 38 (la Mazara-Torretta, ndr) e in via
Belluno. Ci ritroviamo sistematicamente e settimanal-
mente senza acqua. È una vergogna, anche perché se
noi non solleviamo il problema nulla si muove. In que-
sto modo si perdono tantissimi litri e così il quartiere
rimane sistematicamente senza acqua. Lancio un ap-
pello all’assessore Vito Torrente e all’assessore Giam-
paolo Caruso affinché facciano qualcosa. Questa è
l’angoscia di questo quartiere, Bocca Arena è comple-
tamente abbandonata, siamo un quartiere emargi-
nato e ci vergogniamo di questa situazione”. Alle
criticità strutturali si aggiunge un’emergenza di sicu-
rezza che negli ultimi mesi preoccupa i residenti: la
presenza di cinghiali provenienti dalla vicina Riserva
Naturale Gorghi Tondi e Lago Preola, che si spingono
fino alle strade del centro abitato. Non si tratta di epi-
sodi sporadici, ma di una realtà che alimenta timori
tra le famiglie e tra chi, di sera, si trova a rientrare a
casa. “Questo è un altro problema che con Antonino
Marino, presidente dell’Associazione Culturale Qua-
rara, abbiamo riscontrato nell’ultimo periodo, ho

chiesto l’intervento del WWF Italia e degli organismi
competenti in materia per evitare possibili pericoli”,
racconta Burgio. Lo sfogo continua e riguarda le que-
stioni più svariate, come la segnaletica orizzontale e
verticale che Burgio definisce “assente e inesistente”,
le aiuole danneggiate e una discerbatura che ancora
non viene effettuata nella zona. Problemi che non
solo compromettono il decoro urbano, ma incidono
anche sulla sicurezza stradale. Ma non finisce qui:
“Segnaliamo anche grosse criticità – prosegue Burgio
– nella via dell’Unità Europea, in via Ciro Marino e
nelle zone circostanti. Sporcizia, strade al buio e dis-
sestate. Anche quella è una zona totalmente abban-
donata”. La situazione, per molti residenti, si traduce
in una sensazione di abbandono. Ecco perché il Co-
mitato ha promosso un incontro con i residenti della
zona. “Abbiamo messo in prima linea le criticità di
queste arterie. Chiediamo al sindaco Quinci e all’am-
ministrazione comunale di intervenire anche in quella
zona”. Il messaggio finale è chiaro: non si tratta sol-
tanto di rivendicare interventi tecnici, ma di riaffer-
mare il diritto del quartiere a non sentirsi periferia
dimenticata, a vivere con dignità, sicurezza e servizi
essenziali. Una richiesta che non può più essere rin-
viata, perché “ogni giorno che passa – conclude Bur-
gio – il disagio si traduce in emergenza e la rabbia dei
cittadini in sfiducia verso le istituzioni”. 

[ luca di noto ]

Il Comitato mazarese Bocca Arena-Transinico lancia l’allarme: “Siamo un quartiere emarginato”

PUBBLIREDAZIONALE

L'energia del sole è una risorsa preziosa, pulita e gratuita. E4dv, azienda con sede a Marsala specializzata in
soluzioni energetiche innovative, offre un’opportunità imperdibile per chi desidera ridurre i consumi e migliorare
l’efficienza energetica della propria abitazione. Grazie alla nuova promozione sul solare termico, E4dv mette a
disposizione un kit completo composto da 2 collettori e un serbatoio da 300 litri, con installazione inclusa a soli
690 euro. Un’offerta pensata per garantire acqua calda tutto l’anno, bollette più leggere e comfort costante, nel
pieno rispetto dell’ambiente. Leader nel settore dell’energia rinnovabile in Sicilia occidentale, E4dv accompagna
i propri clienti con consulenza personalizzata, prodotti certificati e un servizio post-vendita sempre presente.
Questa iniziativa rappresenta un passo concreto verso un’abitazione più sostenibile e un futuro energetico più
responsabile.
Visita la pagina Fb E4dv - Tel: 391 3524963 - Mail: info@e4dv.com - Oppure visita il nostro sito
www.e4dv.com 

Solare Termico: con E4dv promo speciali per un futuro sostenibile

STRADE DISSESTATE E PERDITE D’ACQUA.  LA DENUNCIA DEL PRESIDENTE DELLA LOCALE ASSOCIAZIONE, ANTONINO BURGIO

E’tornata al suo splendore la Fontana del Tritone,
simbolo della città di Trapani. La zampa del ca-
vallo, danneggiata nei giorni scorsi durante un in-

tervento di pulizia, è stata restaurata e ricollocata al suo
posto, restituendo armonia al monumento che acco-
glie residenti e visitatori nel cuore cittadino. L’episodio,
inizialmente avvolto dal sospetto di un atto vandalico,
è stato chiarito grazie alle indagini della polizia e alle
immagini delle telecamere: a provocare la rottura non
era stato un gesto deliberato, bensì un incidente du-
rante le operazioni di manutenzione. Un dipendente
della ditta incaricata dal Comune, nel tentativo di ripu-

lire la fontana, aveva involontariamente causato il
danno. L’ingegnere Orazio Amenta, in stretto raccordo
con la Sovrintendenza ai Beni Culturali, ha seguito
passo passo le fasi del ripristino, affidato alla restaura-
trice Elena Vetere. L’intervento ha previsto la ricolloca-
zione del frammento originario in conglomerato
cementizio, utilizzando una tecnica innovativa: fibra di
vetro e ancorante chimico al posto delle tradizionali
barre di ferro, soggette nel tempo a corrosione. I costi
dell’operazione sono stati interamente sostenuti dalla
ditta responsabile, che ha così rimediato all’incidente
causato dal proprio operaio.

A Trapani la Fontana del Tritone torna integra grazie a un restauro



C’è in CittàPAG. 8

Trapani, capitale della pace: tre giorni di impegno civile contro la guerra a Gaza

T rapani ha vissuto un fine settimana
denso di incontri ,  emozioni e testimo-
nianze, trasformandosi in un vero e pro-

prio palcoscenico di solidarietà e dialogo
internazionale. Dal 19 al 22 settembre 2025,
la città ha ospitato iniziative che hanno unito
culture, generazioni e comunità locali attorno
a un messaggio comune: la pace è costru-
zione, partecipazione e giustizia. Tutto è ini-
ziato venerdì 19 settembre con l ’arrivo a
Trapani della delegazione ucraina per i l
Forum Internazionale degli  Enti Locali
Ucraina-Italia. Otto sindaci e due rettori uni-
versitari, accompagnati da diplomatici e diri-
genti culturali ,  hanno ricevuto un caloroso
benvenuto davanti a Palazzo del Governo,
prima di una suggestiva visita alle Saline di
Trapani, guidata dalle storiche auto d’epoca
del Club Sartarell i .  I l  sindaco Giacomo Tran-
chida ha sottolineato come questa visita rap-
presenti “ la vicinanza tra i  popoli ,  ed in
particolare con un popolo che vive un mo-
mento difficile e di sofferenza a causa dell ’ in-
vasore russo”. Accanto a lui,  istituzioni e
associazioni locali  hanno ricordato che la
pace si costruisce attraverso la solidarietà, la
cultura e la formazione. In Sala Sodano a Pa-
lazzo D’Alí ,  la delegazione ha partecipato a
conferenze e incontri con esperti, rappresen-
tanti universitari e cittadini,  mentre la città
intera si è animata di dibattiti e riflessioni. La
giornata di sabato 20 settembre ha consoli-
dato i l  legame tra Trapani ed Erice e i  loro

ospiti ucraini, con lo scambio simbolico delle
bandiere dell ’Europa e dell ’Ucraina e la con-
segna di una maglietta del presidente Zelen-
sky al sindaco Tranchida. Marta Ferrantelli di
Europe Direct Trapani ha ricordato come la
formazione e gli scambi internazionali siano
“la vera infrastruttura della pace”, mentre la
serata si è conclusa in piazza Mauro Rostagno
con una kermesse musicale dedicata alla non
violenza e alla convivenza pacifica. Domenica
mattina, la delegazione ha fatto tappa a Erice,
confermando i l  carattere it inerante e inclu-
sivo del forum, prima che Trapani si  prepa-
rasse a ospitare una nuova forma di
mobil itazione civi le. Lunedì 22 settembre,

sotto i l  sole di settembre, centinaia di citta-
dini, studenti e rappresentanti delle forze po-
l it iche e sociali  si  sono riuniti  tra piazza
Municipio e piazza Vittorio Emanuele per un
sit-in pacifico in sostegno del popolo palesti-
nese, nell ’ambito dello sciopero generale na-
zionale indetto da sindacati di base. La piazza
si è animata di bandiere palestinesi, striscioni
e slogan, con interventi che hanno ribadito la
necessità di fermare l ’assedio a Gaza, proteg-
gere i  civi l i  e rispettare i l  diritto internazio-
nale. Organizzazioni come Arcigay, Fridays for
Future, Libera e numerosi partit i  polit ici
hanno promosso un momento di testimo-
nianza collettiva, dimostrando che la solida-
rietà e l ’ impegno civile possono ancora unire
le persone attorno a cause giuste. In pochi
giorni,  Trapani ha mostrato come una città
possa diventare protagonista di un cammino
di pace: accogliendo ospiti  internazionali ,
condividendo bellezza culturale, memoria
storica e valori civi l i ,  e al contempo dando
voce a istanze di giustizia globale. Tre giorni
che lasciano una traccia indelebile, ricor-
dando che la pace non è un concetto astratto,
ma un progetto da costruire passo dopo
passo, tra le persone e per le persone.

[ carmela barbara ]

[ Dove lascio la macchina? ] - [ ... ] Non sappiamo
se i turisti sono poi arrivati ma sono aumentati quelli
che online cercano parcheggi negli aeroporti. Visto che
noi non conoscevamo questo tipo di rilevazione, all'ini-
zio dell'articolo consultato ci siamo convinti che ac-
canto alle notizie di una crisi del settore turistico
(calmierata a quanto pare da quella degli arrivi stra-
nieri) c'era una informazione (positiva) diversa. Ab-
biamo anche appreso che al 4° posto si colloca
Catania, al 6° Lampedusa e al 10° Palermo. Non sono
dati siciliani ma internazionali visto che al primo posto
si piazza Parigi al 3° Londra e via così parcheggiando
in giro per il mondo. Cercando di capire abbiamo ap-

preso che si tratta di turisti che magari poi saranno ar-
rivati, ma intanto nei mesi precedenti cercavano di ca-
pire dove avrebbero parcheggiato l'auto, presumiamo
prima di partire. Per esempio i lampedusani che ne-
cessità hanno per recarsi in Italia o all'estero cercando
un parcheggio nell'aeroporto dell'Isola? Lasciavano la
vettura a casa... ma ci sbagliamo: saremo qualunquisti

ma abbiamo ancora “scorso” l'elenco delle città euro-
pee nelle destinazioni più cercate dagli italiani nel-
l'estate 2025 e non cè Roma che ha più di un
aeroporto. I sondaggi, le ricerche e quanto altro di si-
mile hanno sempre una base scientifica dovuta ai pro-
fessionisti che le confezionano e poi le effettuano. Ma
talvolta a noi viene difficile comprendere. In politica
per esempio sono tre anni di governo e di opposizione
e i sondaggi danno sempre i medesimi risultati su
come voterebbero i cittadini dovendosi recare al voto.
Mah. Siamo dubbiosi e ignoranti ma a noi alcune cose
non ci convincono.

EL’ DITORIALE
di Gaspare De Blasi
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SEI ENTI ACCREDITATI PER GARANTIRE IL SERVIZIO. L’ASSESSORE GIACALONE: “IMPEGNO COSTANTE PER LE FAMIGLIE”

Un incontro dedicato alla chiarezza e alla
partecipazione delle famiglie si è svolto
all’Auditorium Caruso di via Bagno, dove

l’amministrazione comunale ha presentato le
novità legate al servizio Asacom (Assistenza
specialistica per l ’autonomia e la comunica-
zione) destinato agli alunni con disabilità
grave che frequentano la scuola dell’infanzia,
primaria e secondaria di primo grado. L’ap-
puntamento, promosso dal settore Servizi So-
ciali,  ha avuto come obiettivo quello di
illustrare le nuove modalità di gestione e, so-
prattutto, i sei enti accreditati che potranno
occuparsi dell’assistenza, lasciando alle fami-
glie la possibilità di scegliere consapevol-
mente a chi affidarsi. La novità principale
riguarda l’introduzione dei voucher sociali, che
consentiranno alle famiglie di individuare di-
rettamente l ’ente erogatore, con l ’ intento di
garantire continuità educativa e didattica. In
questo modo, il Comune non si limiterà a de-
signare un unico soggetto, ma coinvolgerà i
genitori nel percorso decisionale, rendendoli
parte attiva nella costruzione del servizio. “Il
servizio Asacom è una priorità assoluta per la
nostra Amministrazione – ha dichiarato l ’as-
sessore al Welfare Isidonia Giacalone – e ab-
biamo lavorato intensamente per garantire il
meglio ai nostri ragazzi. Siamo orgogliosi di
aver accreditato ben sei enti di alta professio-

nalità, con una comprovata esperienza nel set-
tore. Siamo certi che questa scelta garantirà la
continuità e l’alta qualità educativa che le no-
stre famiglie meritano”. Sono sei le realtà se-
lezionate attraverso il percorso di
accreditamento che potranno erogare il servi-
zio Asacom: Società Cooperativa La Valle Verde
di Mazara del Vallo; Società Coop. Sociale Nido
d’Argento di Partinico; Soc. Coop. Sociale L.C.
Social Service di Catania; Soc. Coop. Sociale
Amanthea di Caccamo; Soc. Coop. Sociale So-
cioculturale di Mira (Venezia); Soc. Coop. So-
ciale Solidarietà e Azione di Mazara del Vallo.
Ognuno di questi enti ha predisposto una pro-
pria Carta dei Servizi, documento che raccoglie
le principali informazioni sulle attività, i me-
todi educativi, la qualità delle prestazioni e le
modalità organizzative. All’incontro sono inter-
venuti, oltre all ’assessore Giacalone, il  diri-
gente comunale Maria Gabriella Marascia e la
funzionaria responsabile del servizio Anna Ro-
bino, che ha illustrato i dettagli della misura e
presentato le Carte dei Servizi predisposte
dagli enti. “Durante l ’ incontro – ha aggiunto
Giacalone – è stato sottolineato che la deci-
sione finale sull’ente gestore spetta alle fami-
glie, a cui è stata fornita tutta la
documentazione necessaria per compiere una
scelta”. L’assessore ha poi ribadito la linea
dell ’amministrazione: “Siamo e resteremo

sempre al vostro fianco, pronti ad ascoltare e
a supportare ogni vostra esigenza. Vogliamo
essere un punto di riferimento costante per le
famiglie”. La possibilità di consultare le Carte
dei Servizi rappresenta un passaggio fonda-
mentale per consentire alle famiglie di ope-
rare una scelta informata. In allegato al
materiale informativo distribuito durante l’in-
contro, oltre alle Carte, è stata fornita anche
la modulistica necessaria per formalizzare le
decisioni. Un passo che segna un’evoluzione
nel modo di concepire l ’assistenza scolastica
agli alunni con disabilità grave, un modello
che punta alla trasparenza, alla qualità e alla
costruzione di un percorso condiviso, nel
quale le famiglie non siano semplici destinata-
rie del servizio, ma protagoniste della sua de-
finizione.  [ luca di noto ]

Mazara cerca di tutelare gli assistenti all’autonomia nelle scuole, partono i voucher

PREOCCUPAZIONE PER IL FUTURO DELL’INCLUSIONE SCOLASTICA NELLE SCUOLE PER GLI ALUNNI CON DISABILITÀ

E’ un campanello d’allarme che non può
essere ignorato quello lanciato da AN-
FFAS Trapani,  che in questi giorni ha

annunciato l ’avvio di una serie di ricorsi legali
contro i tagli alle ore di assistenza alla comu-
nicazione previste nei Piani Educativi Indivi-
dualizzati  (PEI) per gli  alunni con disabil ità.
Un problema che rischia di compromettere
seriamente i l  diritto allo studio e all ’ inclu-
sione scolastica di tanti bambini e ragazzi nel
territorio trapanese. Secondo l ’associazione,
i  recenti provvedimenti che hanno portato
alla riduzione unilaterale delle ore di soste-
gno – nonostante quanto stabil ito nei PEI –
rappresentano una violazione della normativa
vigente e dei principi sanciti  dalla Costitu-
zione e dalla Convenzione ONU sui Diritt i
delle Persone con Disabil ità, in particolare
dell ’articolo 24 sul diritto all ’Istruzione. Il PEI,
lo ricordiamo, è un atto vincolante per l ’am-
ministrazione scolastica nell ’ambito della ri-
forma della disabil ità. Tagliare o modificare

unilateralmente quanto stabilito in questi do-
cumenti significa minare le fondamenta del
percorso educativo e inclusivo di ogni stu-
dente con disabilità. “L’inclusione non può es-
sere un optional,  né un costo da tagliare –
dichiara ANFFAS Trapani –. La nostra azione è
rivolta unicamente a tutelare gli  alunni e le
loro famiglie. Pretendiamo il rispetto dei PEI
e i l  pieno riconoscimento dei diritt i  sanciti
dalla legge”. Per contrastare questa situa-
zione, l ’associazione ha deciso di mettere a
disposizione delle famiglie un servizio di con-
sulenza legale gratuita, con i l  supporto dei
propri avvocati, per avviare i ricorsi necessari
e accompagnare i genitori nella raccolta della
documentazione uti le. Chi ha necessità di
supporto può rivolgersi al lo sportello SAI -
Servizio Accoglienza e Informazioni - presso
la sede ANFFAS in via Orti 133 oppure preno-
tare un appuntamento chiamando il numero
380 1572872. I l  r ischio, se non si interviene
con determinazione, è quello di vedere sva-

nire anni di conquiste in tema di diritti,  inclu-
sione e pari opportunità. E di lasciare indietro
proprio chi ha più bisogno.

Tagli alle ore di sostegno, ANFFAS Trapani avvia i ricorsi
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E’un bilancio senz’altro positivo quello che Ottavio Na-
varra traccia della quinta edizione del Festival “Il
Mare colore dei libri”, tenutasi negli spazi del Parco

archeologico di Marsala. Nonostante il mancato patrocinio
dell’amministrazione comunale e una collocazione tempo-
rale diversa rispetto agli altri anni, l’evento ha richiamato
un pubblico numeroso, che nelle due giornate del Festival
ha partecipato con interesse e attenzione. Da direttore ar-
tistico dell’evento (assieme al fratello Paolo e a Michaela
Di Caprio), Ottavio Navarra si mostra soddisfatto della ri-
sposta offerta dalla città: “E’ un bilancio più che positivo,
siamo incantati dalla reazione di pubblico che abbiamo re-
gistrato e che in parte avevamo intuito quando, a un certo
punto, sembrava che questo festival dovesse saltare.  Ab-
biamo visto una reazione della società marsalese, delle as-
sociazioni, di tanti che hanno telefonato, manifestando il
desiderio di esserci, di andare avanti. Non potevamo far
cadere nel vuoto quel grido, ci sarebbe sembrato un in-
sulto a noi stessi. Abbiamo trovato la disponibilità nella ge-
stione di questo Parco Archeologico marsalese, che ha
ospitato questa edizione, con tanti editori e tanti scrittori

provenienti da tutta Italia. Senza risorse abbiamo fatto
grandissimi sacrifici per metterla in piedi perché un Festi-
val è davvero impegnativo, non è una rassegna di libri,
sono due cose completamente diverse e chi ha compe-
tenze in questo mondo lo sa”. Nelle due giornate del Fe-
stival si è respirato quello spirito del tempo - come già nelle
iniziative legate alla Global Sumud Flotilla o contro le
guerre - che ultimamente stanno facendo riscoprire un de-
siderio di partecipazione e confronto che sembrava sopito.
“Anche se un po’ abusata, in questi giorni - prosegue Otta-
vio Navarra - ho percepito un senso di resilienza, di consa-
pevolezza civile, di partecipazione, di senso di comunità,
di ritrovarsi per difendere i diritti e non indietreggiare di
fronte agli atti di violenza, di ingiustizia. In questo, il nostro
è un Festival partigiano, militante, perché sceglie il campo
dentro il quale stare e lo fa con la capacità di mettere il mi-
crofono a disposizione di chi ha delle cose da dire, raccon-
tare e condividere con gli altri, sempre con la disponibilità
all'ascolto e alla condivisione, perché - l'ho ripetuto in que-
sti giorni - il fascismo si cura leggendo e il razzismo si cura
viaggiando. Sono due cose che ho sempre tenuto molto
salde nel mio modo di concepire la vita e che in qualche
modo vorrei che rappresentassero l'immagine dell’edi-
zione 2026”. Per quanto riguarda la prossima edizione, Ot-
tavio Navarra non esclude che possa tenersi nuovamente
al Parco Archeologico di Marsala: “Questo luogo qui ha
delle magie davvero pazzesche che, in assenza di risorse,
abbiamo potuto utilizzare al 20-30% delle potenzialità. Ho
già delle idee che mi girano per la testa, ne parleremo as-
sieme, con mio fratello Paolo e con Michaela Di Caprio”.

[ vincenzo figlioli ]

Il Mare colore dei libri, Ottavio Navarra traccia un
bilancio: “Incantati dalla risposta del pubblico” 

IL DIRETTORE ARTISTICO CONFERMA IL CARATTERE “PARTIGIANO” DELL’EVENTO E NON ESCLUDE UN BIS AL PARCO ARCHEOLOGICO

Due giorni di grande partecipazione collettiva chiu-
dono il Festival dell’editoria “Il mare colore dei libri”,
che il 20 e 21 settembre ha chiuso una quinta edi-

zione ricca di incontri, autori, libri, momenti di riflessione,
omaggi, buon cibo. Dal Parco archeologico Lilibeo che ha
ospitato la due giorni organizzata dalla Navarra Editore i
primi numeri: sono stati staccati 2.385 biglietti gratuiti, ma
gli ingressi registrati sono più numerosi, i ticket sono stati
consegnati fino all’esaurimento e in molti sono giunti dal
Parco oltre che dall’ingresso principale del museo. Migliaia
e migliaia di visitatori quindi, hanno assistito a parole,
note, inebriante vino, impegno e lotta, nel segno della
pace, del sostegno alla Palestina, dei diritti LGBTQ+, nel ri-
cordo di Andrea Camilleri e Stefano Benni. "Un evento di
grande respiro al quale abbiamo aperto le porte nella con-
vinzione che avrebbe sicuramente donato due giorni di
bellezza e di conoscenza - dice la direttrice, Anna Occhi-
pinti -  e offerto stimolanti spunti di riflessione a tutti i gra-
diti ospiti. Siamo felici, e la cosa non ci ha affatto stupiti, di
avere sentito da più voci che questa sia stata giudicata
come la più bella edizione del Festival, che il nostro Parco
ha abbracciato senza alcuna esitazione candidandosi ad
ospitarlo nuovamente in futuro”. E pensare che la quinta

edizione era a rischio dopo il mancato contributo del Co-
mune di Marsala. Eppure tutto è andato per il meglio, anzi,
di più. Oltre agli autori locali, spazio al produttore disco-
grafico Massimo Bonelli, a Francesca Maccani (per la Riz-
zoli), all’attrice e drammaturga Luana Rondinelli, all’attore
siciliano e influencer Dario Cascio ‘The Sicilian wonderer’,
e tanti altri. Spazio per l’area dedicata ai bambini, che ri-
scuote sempre un successo di piccoli lettori e ascoltatori.
Il festival è realizzato esclusivamente grazie al supporto di
tante associazioni che hanno contribuito in vario modo
alla stesura del nostro programma: PALM Parco Archeolo-
gico Lilibeo Marsala, Seristampa, Ass. Amici del Parco,
Cepel, Nati per leggere, Piazza Ranne, Mamma Albero,
Oipa, Nonovento, Discovery Lilibeo, Troviamoci in campo,
Carpe Diem, Vivere Erice, Archeofficina, Il rumore delle
idee, Club per l’Unesco di Marsala, Le Magnolie, l’associa-
zione Amici del Parco, Biblio TP, L’assessorato regionale dei
Beni Culturali e dell’identità siciliana, La rete dei festival
della Provincia di Trapani. Ed ancora: Peralta Production,
Tenute Maltese, Traslochi F.lli De Vita. Media partner del
festival: itacanotizie, Marsala C’è, SiciliaBuona, Marsala
Live, LaTr3, Loft Cultura. Il festival è in rete con Una Marina
di Libri e il Premio Letterario Città di Erice.

Un mare di… libri e visitatori al Festival dell’Editoria di Marsala
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Una serie di eventi in Provincia di Trapani
nei prossimi giorni. Il Cous Cous Fest, il
festival internazionale dell’integrazione

culturale in corso fino a domenica a San Vito Lo
Capo prosegue le gare, le degustazioni e gli
spettacoli. Questi i prossimi concerti in pro-
gramma in spiaggia: stasera Serena Brancale,
domani sarà la volta di Fedez, il 26 settembre
arrivano i Gemelli Diversi; il 27 Anna Castiglia si
prenderà gli applausi del numeroso pubblico
che ogni anno accoglie in massa la musica del
Cous Cous Fest, mentre il 28 settembre in
Piazza Santuario spazio alla comicità di Claudio
Casisa dei Soldi Spicci. A Pantelleria ottobre ini-
zia con il Festival Asinabile, una settimana di in-
contri, dibattiti, attività ludiche e didattiche per
i bambini, esperienze di relazione a contatto
con l’asino pantesco per conoscere le straordi-
narie potenzialità di un animale simbolo nelle
tradizioni dell’isola.  Il quartier generale del-
l’evento sarà Piazza Cavour che per l’occasione
sarà trasformata in Piazza Asinabile e sarà il
centro di tante attività con stand, laboratori,
giochi, incontri e dibattiti, e un recinto dove in-
teragire e coccolare gli asinelli. L’inaugurazione
avverrà domenica 5 alle ore 17. Nella stessa

giornata alle ore 11, nella sala consiliare, sarà
presentata la manifestazione alla presenza
delle autorità e delle rappresentanze territo-
riali. Il Conservatorio di Musica di Trapani pro-
segue i concerti del “Festival Scontrino” in vari
comuni trapanesi. Al Chiostro San Domenico di
Trapani si esibirà stasera alle ore 21 l’Orchestra
Pop-Rock, espressione del laboratorio perma-
nente di linguaggi contemporanei ed esibizione
del Quartetto jazz Valenti–Giugno–Romej–
Balistreri sempre al Chiostro ore 21 il 25; nella
stessa giornata anche il concerto finale della
Masterclass di canto María José Zamora alle 18
nell’Aula Magna del Conservatorio. Gli altri con-
certi sono: il 25 settembre Ensemble Drepanum
Brass al Teatro “On. Nino Croce” di Valderice ore
21, il duo Adragna-Errera fisarmonica e percus-
sioni alla corte interna del Castello dei Conti di
Modica ad Alcamo ore 21, il 26 il Recital piani-
stico di Alessandro Riccardi al Chiostro San Do-
menico e nella stessa location il 27 duo arpa e
flauto Coimbra-Lo Giudice, che chiuderà il Festi-
val alle ore 21. “Le vie dei tesori” proseguono
anche il prossimo week end a Trapani, Mazara
e Alcamo. Dal 20 settembre al 5 ottobre, Trapani
sorprende con aperture inedite: l’aeroporto mi-
litare di Trapani Birgi che apre le porte tra han-
gar e stormi intercettori, mentre chi lo desidera
potrà sorvolare in Piper la suggestiva “Via del
sale”. La città ritrova il Villino Nasi, la Villa Im-
macolatella, il Museo San Rocco, la Cattedrale
di San Lorenzo, la chiesa dei Misteri e San Pietro
con l’organo monumentale. Alcamo unisce arte
e natura con la Riserva di Monte Bonifato rag-
giungibile in e-bike sotto le stelle, il trekking tra
i vigneti, le soste alla Cuba delle Rose e al Ca-

stello dei Conti di Modica, mentre la Cupola
della Matrice diventerà punto per ammirare dal-
l’alto il centro storico. Si potranno visitare
anche le collezioni dell’Arma dei Carabinieri e
ascoltare i canti gregoriani. Mazara racconta se
stessa con itinerari che spaziano dagli scavi me-
dievali dell’ex asilo Corridoni, dove riaffiora una
chiesetta normanna con ipogeo e officine, ai
mosaici romani sotto San Nicolò Regale. La Ma-
zara barocca si rivela al Museo Diocesano, dove
torna a splendere il monumento funebre del ve-
scovo Montaperto scolpito da Domenico Gagini.
E ancora, la biblioteca del seminario dei Chie-
rici, Casa Lombardo come laboratorio d’arte, le
pedalate tra Casbah, Gorghi Tondi e abbazia di
Santa Maria dell’Alto, fino alle cooking lessons
che intrecciano tradizione e innovazione. men-
tre il Teatro Garibaldi di Mazara del Vallo vedrà
in scena in doppia replica serale il 27 e 28 set-
tembre alle ore 21, i giovani allievi del laborato-
rio Kepos Performing Theater diretto da
Giacomo Bonagiuso con lo spettacolo “Quel che
resta di Ercole”.   [ c. m. ]

Cous Cous, musica e ‘tesori’ negli eventi trapanesi

AMarsala torna il cinema in sala. Al Golden verrà pro-
iettato alle ore 18 e alle  ore 21 il drammatico “Una
battaglia dopo l’altra” con un cast stellare: Leonardo

DiCaprio, Sean Penn, Benicio Del Toro, per la regia di Paul
Thomas Anderson. Bob Ferguson, rivoluzionario in pen-
sione, ha esploso tutti i suoi colpi nella giovinezza, so-
gnando un mondo migliore al confine tra Messico e USA.
Appeso al chiodo l'artiglieria e il nome di battaglia, Ghetto
Pat, fa il padre a tempo pieno di Willa, adolescente esperta
di arti marziali. Tra una canna e un rimorso prova a pro-
teggerla dal suo passato che bussa alla porta e chiede il
conto. Dall'ombra riemerge un vecchio nemico, il colon-
nello Lockjaw, che più di ogni altra cosa vuole integrare un

movimento suprematista devoto a San Nicola. Al Cine Tea-
tro Don Bosco invece, ancora in programmazione alle 19
e alle 21 “Material Love” la commedia con Dakota Johnson,
Chris Evans e Pedro Pascal. New York City, oggi. Lucy è una
“combina coppie”: il suo lavoro è quello di abbinare fra di
loro i single in base a determinati parametri, che hanno a
che fare prevalentemente con la condizione socio-econo-
mica e l’appetibilità fisica delle due persone coinvolte. Du-
rante la festa di matrimonio di una coppia formata da Lucy
la donna rivede John, l’uomo con cui aveva condiviso una
grande storia d’amore ma che ha lasciato perché, da attore
squattrinato, lui non poteva darle le comodità che lei esi-
geva – e infatti al matrimonio fa ancora il cameriere.

A Marsala tutte le programmazioni
nelle sale cinematografiche
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IN SCENA IL 26 SETTEMBRE UN OMAGGIO ARTISTICO ED EMOTIVO AI COMPIANTI MAGISTRATI UCCISI DALLA MAFIA

Nell'ambito della 77ª Stagione
dell'Ente Luglio Musicale Trapa-
nese, il 26 settembre, alle ore

21, andrà in scena al Teatro Tonino
Pardo di Trapani "Falcone e Borsellino
ovvero il Muro dei Martiri", un'opera
contemporanea che si configura come
dramma musicale civile dedicato alla
memoria dei magistrati Giovanni Fal-
cone e Paolo Borsellino e di tutte le vit-
time di mafia. Il lavoro, frutto della
collaborazione tra il compositore Anto-
nio Fortunato e il librettista Gaspare
Miraglia, rappresenta un omaggio arti-
stico di grande impatto emotivo, rea-
lizzato da due autori siciliani che
hanno voluto tradurre in musica uno
dei momenti più tragici ed emblema-
tici della storia italiana. Lo spettacolo
si distingue per uno stile che si colloca
tra il Verismo e l'Espressionismo, con
una struttura corale che amplifica la

forza narrativa attraverso la partecipa-
zione della comunità. La direzione del-
l'Orchestra è affidata a Carmine Pinto,
con regia, scene e costumi di Daniele
De Plano che concepisce la rappresen-
tazione come un "luogo di emozione
condivisa". La coreografia di Giuliana
Principato vede protagonisti cinque
giovani danzatori del Liceo Coreutico
di Trapani, che incarnano nel gesto "ciò
che le parole non sempre sanno dire:
la paura e il coraggio, il silenzio e il
grido, la fragilità e la speranza”. L'inter-
pretazione è affidata a un cast di
grande qualità che vede Grazia Sinagra
(soprano) nel ruolo della madre di una
vittima e Filiberto Bruno (baritono) in
quello del padre, due figure simboliche
che rappresentano il dolore di tutti i fa-
miliari colpiti dalla violenza mafiosa.
Antonino Arcilesi (basso) interpreta
con linguaggio arcaico e brutale il per-

sonaggio della Mafia. Gli attori Edo-
ardo Siravo e Claudio Lardo danno
voce rispettivamente a Giovanni Fal-
cone e Paolo Borsellino. Fabio Modica
ha curato la preparazione del coro del-
l'Ente Luglio Musicale Trapanese, men-
tre Annalisa Braschi ha preparato le
voci bianche per creare un dialogo ge-
nerazionale che esprime la continuità
della testimonianza. La vicenda si svi-
luppa in una Palermo immaginaria,
anni dopo la strage di Capaci del 1992,
dove il dominio mafioso sembra aver
ripreso il sopravvento. Ma proprio nel-
l'anniversario dell'attentato a Falcone,
i cittadini ritrovano il coraggio di rea-
gire, trasformando il dolore in un "effi-
cace e potente grido" di rinascita
collettiva. "Questo spettacolo non
vuole essere una lezione, ma un incon-
tro -  spiega il regista Daniele De Plano
-. Un atto d'amore e di gratitudine

verso Giovanni Falcone e Paolo Borsel-
lino, che con la loro vita ci hanno inse-
gnato che la giustizia e la dignità sono
una scelta quotidiana".

Al Teatro Pardo di Trapani "Falcone e Borsellino” in un dramma musicale

Si terrà a Custonaci sabato 27 settembre alle ore 10, presso la Sala Conferenze
di Villa Zina Park Hotel, la tradizionale Giornata Tricolore, che in questa 13ª
edizione ha per tema “Piccole Patrie - Le comunità dei territori per la nuova

Italia”..La Giornata Tricolore 2025, organizzata dal Centro Studi Dino Grammatico
intende accendere i riflettori sui territori, intesi come “Piccole Patrie” che, nel con-
tribuire alla crescita complessiva dell’Italia, possono rappresentare, al contempo,
una valida risposta alle perverse dinamiche attivate dai fenomeni globali. Oggi pro-
prio questa parte significativa dell’Italia “silenziosamente” sta scomparendo, per

la mancanza di servizi, per la fragilità del territorio e proprio per il venir meno di
quelle comunità che di norma la abitano e la vivono. Si tratta proprio di quelle le
“Piccole Patrie” che, se opportunamente valorizzate, potrebbero piuttosto rappre-
sentare un fondamentale cardine su cui costruire una rete di modelli di sviluppo
per l'intera Nazione, costruendo occasioni concrete per realizzare di fatto un'unica
grande comunità. Alla manifestazione, come di consueto, saranno presenti nume-
rosi esponenti del panorama politico e culturale italiano.

A Custonaci la Giornata Tricolore per parlare di “Piccole Patrie”
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LA SQUADRA GIALLOBLU SI PREPARA ALL’ESORDIO COL MARINEO: “NIENTE PROMESSE, OBIETTIVO SALVEZZA TRANQUILLA”

Calcio: il Trapani pareggia in trasferta, il Marsala brilla in casa

Il Calcio trapanese inizia a mettere in bella mostra le pre-
stazioni di Trapani e Marsala. I primi hanno annullato gli
8 punti di penalizzazione e ne hanno guadagnato + 3,

mentre il Marsala alla prima in casa nel Campionato di Ec-
cellenza si rifà il look e si presenta in un Municipale “Nino
Lombardo Angotta” rinnovato. Altamura e Trapani pareg-
giano 1-1 nella quinta giornata del girone C di Serie C, al ter-
mine di una gara intensa e combattuta. Allo stadio “Tonino
D’Angelo”, i granata passano in vantaggio allo scadere del
primo tempo con un gran gol al volo di Federico Vazquez,
su assist di Ciuferri. Nella ripresa i pugliesi reagiscono con
decisione e trovano il pareggio al 74’ grazie a Marco Rosafio,

bravo a finalizzare un’azione corale. Il Marsala 1912 invece
riesce ad avere la meglio sul Kamarat nonostante una par-
tita combattuta. I padroni di casa segnano solo dopo 45 mi-
nuti con un’intuizione di Sferruzza che va in goal. Nel
secondo tempo è Costa che porta la squadra sul 2 a 0 e sul
finale di partita c’è spazio anche per il Kamarat che segna
con Cuffaro Piscitello. Novità all’interno del Municipale:
anche una zona lounge con un brunch per chi avesse ac-
quistato il biglietto da 25 euro. Panhine nuove e banner
pubblicitari girevoli a bordo campo, è il nuovo Marsala tar-
gato Angelo Casa e piace molto ai tifosi azzurri.

Il calcio che rivive: nasce ufficialmente l’Asd Paceco Calcio

Una nuova avventura sportiva prende forma nel cuore
della provincia di Trapani: nasce ufficialmente l’Asd
Paceco Calcio, pronta a scendere in campo nel pros-

simo Campionato di Terza Categoria. Si tratta di un progetto
che vuole restituire al paese non solo una squadra di calcio,
ma un punto di riferimento per tutta la comunità, in grado
di riaccendere la passione biancorossa e dare nuova linfa al
tessuto sociale e sportivo locale. Dietro questa rinascita c’è
una visione chiara e ambiziosa, guidata dal giovane impren-
ditore Stefano Chirco, nuovo presidente della società. È lui
il promotore di un programma pluriennale che punta a ri-
costruire dalle fondamenta una realtà credibile, duratura e
profondamente radicata nel territorio. L’obiettivo è ambi-

zioso ma realistico: riportare Paceco ai livelli sportivi che
merita, rinverdendo i fasti del passato e dando spazio ai
giovani del posto. Il Campo Comunale “Giovanni Mancuso”
tornerà a essere il palcoscenico delle domeniche bianco-
rosse. Il Campionato di Terza Categoria in questa stagione
vede le seguenti squadre: Alcamo 1928 U21, Athletic Ca-
stellammare, Castelvetrano 2024, Galactic Paolini Marsala,
Mokarta Calcio, Nuova Società Verdenero, Paceco Calcio,
Terrasini Città di Mare, Trasmazzaro e Virtus Strasatti 2025.
Il conto alla rovescia è iniziato: il fischio d’inizio è vicino, ma
la vera sfida è già in corso – quella di far tornare il calcio a
essere un orgoglio per tutta Paceco.

Promozione, il Mazara scalda i motori con tanta voglia di riscatto

Voglia di riscatto. È questo quanto emerge alla vi-
gilia dell’inizio della stagione 2025/26 in casa Ma-
zara Calcio. Ma niente voli pindarici né nulla del

genere. Dopo la tribolata salvezza dello scorso anno,
centrata sul filo del rasoio e solo all’ultima giornata,
l’obiettivo per quest’anno è chiaro: disputare un cam-
pionato tranquillo e ottenere una salvezza più age-
vole. “Il gruppo sta crescendo – ci spiega il presidente
Salvatore Asaro – sono contento perché vedo entu-
siasmo in questi ragazzi, soprattutto nei tanti giovani
che abbiamo preso. La cosa importante è questa, fare
gruppo e lavorare con impegno e soprattutto in silen-
zio”. Il patron gialloblu è soddisfatto del mercato e
della campagna abbonamenti fin qui: “Vedremo cosa
diranno i risultati. Se arriveranno potremo dire di aver
allestito una buona squadra. Se questi non dovessero
arrivare, è normale che correremo ai ripari. La cam-
pagna abbonamenti sta andando bene, ci sono più di
100 abbonati e vogliamo aumentare questo numero”.

Domenica sarà già campionato, un esordio che si pre-
annuncia tutt’altro che semplice: “La sorte ci ha riser-
vato la prima giornata contro il Marineo, tra le
squadre più attrezzate del campionato. Potrebbe es-
sere un bene affrontarli subito. Le partite vanno giu-
dicate solo alla fine. Sarà un campionato molto
difficile, non capisco perché a 16 squadre mentre ci
sono altri gironi con 14 compagini. Ci saranno anche
due turni infrasettimanali, penseremo partita dopo
partita”. E proprio per questo – e anche per l’espe-
rienza dello scorso anno – è inutile fare voli pindarici:
“L’obiettivo è conquistare la salvezza prima possibile.
Una volta raggiunta, invece, vedremo dove saremo
collocati e dove potremo arrivare. Come società ab-
biamo fatto il massimo – conclude il presidente – ci
aspettiamo da tutti, dalla piazza e dai tifosi, grande
vicinanza a questa squadra e a questi ragazzi”. Tra i
colpi di mercato più importanti, il ritorno in gialloblu
di Raffaele Palazzo, centrocampista che la piazza co-
nosce bene e che in passato ha già indossato la ma-
glia canarina in più di 100 occasioni: “Mazara è la mia
seconda casa – ha spiegato – ha sempre avuto un fa-
scino importante e tornare in questa piazza, che me-
rita tantissimo, è un onore. Sudare la maglia sarà la
prima cosa, i campionati sono tutti difficili e in Pro-
mozione si trovano squadre che lottano fino all’ultimo

minuto. La squadra è molto giovane, ma con belle
qualità, con voglia di lottare e fare bene. Il lavoro poi
è l’ingrediente che porta a raggiungere gli obiettivi. La
Promozione non è la categoria che appartiene alla
Mazara calcistica”. A guidare la truppa gialloblu c’è mi-
ster Filippo Cavataio, riconfermato dopo la salvezza
ottenuta nella scorsa stagione: “Forse abbiamo ini-
ziato un po’ in ritardo rispetto ad altre compagini – ha
spiegato il tecnico – ma l’importante è arrivare in
buona forma a inizio stagione. La società ha fatto
degli sforzi, si è mossa bene. Ci sarà da lavorare per
tutto l’anno, pensiamo un passo alla volta, ma sono
abbastanza contento. Speriamo di fare meglio del-
l’anno scorso, senza però fare promesse”. Ed effetti-
vamente all’esordio stagionale, nell’andata di Coppa
contro la Margheritese, il Mazara ha mostrato buone
cose nonostante la sconfitta. “Ho visto buone cose,
abbiamo fatto una buona gara dal punto di vista tec-
nico-tattico, con una buona identità e senza grosse
sbavature. Dopo questa prestazione sono convinto
che abbiamo ancora ampi margini di miglioramento,
i segnali sono incoraggianti”. Fuori dal campo, invece,
l’obiettivo è uno solo: “Vogliamo riportare sugli spalti
quei tifosi rimasti scettici o delusi – conclude Cavataio
– dopo quanto successo negli ultimi anni”. [ luca di
noto ]



C’è in Città PAG. 15

Lo scacchista Richard Slesarev approda diretta-
mente in Seconda Nazionale. Di origine sovietica,
il giovanissimo alfiere si è trasferito a Mazara con

la madre nel 2024. Inserito nell’ambiente scolastico
della Scuola B”orsellino-Ajello”, ha dimostrato capacità
di integrazione e grande impegno. Si appassiona agli
scacchi e frequenta il laboratorio dell’insegnante Gian-
battista Picciotto che ha intuito le capacità di Richard e
lo ha portato nella scuola dello Scacco Club diretta dal
maestro Nino Profera. La timida prestazione ottenuta

al campionato di promozione a squadre fa da trampo-
lino di lancio: sostenuto dal club e dai familiari, Richard
è stato portato in giro per farsi le ossa in tornei anche
internazionali e lo sorso mese di marzo ha ottenuto il
titolo di campione provinciale Under 14. Secondo la
graduatoria internazionale “ELO-FIDE” Richard Slesarev
dalla categoria Esordiente viene promosso con punti
FIDE 1626 alla categoria Seconda Nazionale saltando
la terza. A 14 anni è il primo giocatore della provincia
di Trapani a raggiungere tale traguardo.

Da Mazara lo scacchista Richard Slesarev promosso in Seconda Nazionale

Fine settimana di bocce a Napola dove è andato in
scena il Master 2025, gara a cui hanno accesso solo
i migliori otto giocatori siciliani. A ‘casa’ dello Splen-

dor, una domenica di grande spettacolo ed emozioni
che ha visto trionfare nella categoria A Vito D'Antoni
della società Edera Bambina di Trapani davanti a Ste-
fano Bonfiglio proprio della Splendor Napola che si
prende entrambi i titoli grazie alle prestazioni di Alberto

Fontana e di Vincenzo Tardia che si mettono alle spalle
Stefano Ancona del Buseto e Daniele Giacalone della
Rsport Messina rispettivamente nelle categorie B e C. Il
Master 2025 ha avuto un succoso antipasto sabato nel
Meeting dei Dirigenti vinto dalla coppia Alessandro
D'Angelo (Rsport Messina) e Salvatore Parrinello (Petro-
sino), secondo posto per Vincenzo Tardia (Splendor Na-
pola) e Filippo D'Alessandro (Ponte Ammiraglio). 

Bocce, a Napola assegnati i titoli del Master 2025

Grandi soddisfazioni per un marsalese in una par-
ticolare disciplina sportiva chiamata Lanaken, ov-
vero il concorso internazionale di salto ad

ostacoli per giovani cavalli che si tiene nella città da cui
prende il nome, in Belgio. È un evento di importanza
mondiale che attira concorrenti da tutto il mondo. Il
30enne Rosario Sucameli, di Marsala ma residente a Ve-
rona, ha gareggiato su un cavallo Jiarado, di 6 anni, ca-
strone razza Holstein di proprietà della società Sport
Horses Srl. Sucameli, ben figurando, è riuscito a quali-

ficarsi ai Mondiali di Giovani Cavalli di Lanaken. Rosario
sin da bambino ha cominciato a montare i cavalli, ma-
turando una grande passione. Poi crescendo ha iniziato
a frequentare il maneggio di contrada Bosco con l’istrut-
tore Angelo Dia, fino a diventare campione regionale
conquistando la medaglia d’oro e gareggiando ai Cam-
pionati italiani giungendo terzo. Pian piano Rosario è
salito di livello fino a raggiungere i Campionati del
Mondo tanto sognati.

Giovani Cavalli Lanaken, un marsalese ai Mondiali
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Duepistudio, azienda solida e in costante evolu-
zione grazie alla guida di Sergio e Roberto Pa-
lermo ,  continua a innovarsi e a rispondere alle
esigenze di una clientela sempre più attenta e so-
fisticata. Dopo aver consolidato la sua presenza
nel settore maschile con il negozio storico, oggi
rinominato Duepistudio Uomo, e aver affermato
una proposta femminile distintiva, l ’azienda com-
pie un importante passo avanti con l’apertura di
un nuovo e più ampio punto vendita dedicato in-
teramente all’universo donna.
Situato in corso Amendola 56 ,  i l  nuovo spazio
Duepistudio Donna si estende su 200 metri qua-
drati di eleganza e stile, studiati per offrire una
shopping experience esclusiva e dinamica. Qui si
fondono armoniosamente eleganza e sportwear,
per valorizzare il fascino e la personalità di ogni
donna, da quella dal gusto quotidiano a quella
che ricerca soluzioni raffinate e alla moda per
eventi e occasioni speciali. 
L’ampliamento del negozio dedicato alla donna
non solo risponde alle sfide di un mercato in con-
tinua trasformazione, ma riflette anche la volontà
di Duepistudio di mantenere un rapporto diretto
e attento con la propria clientela, fornendo solu-
zioni sempre nuove e all’avanguardia. La scelta di
distinguere con spazi dedicati le diverse anime

del brand conferma la capacità dell ’azienda di
combinare tradizione e modernità, trasformando
la propria offerta in un’esperienza completa e
coinvolgente. 
Il precedente punto vendita donna, collocato ac-
canto al negozio storico, cambia destinazione e
diventa un innovativo spazio dedicato agli acces-
sori e alle calzature maschili, testimonianza della
volontà di ampliare ulteriormente la gamma di
proposte per il pubblico maschile, già ampia-
mente valorizzato nel negozio Duepistudio
Uomo. 
Grazie a questa riorganizzazione, Duepistudio
conferma la sua posizione di leader nel settore,
capace di anticipare le tendenze e di accompa-
gnare la clientela con offerte sempre più diversi-
ficate e di alta qualità. L’azienda, nata come
sartoria negli anni ’60, si presenta oggi come un
marchio che, attraverso scelte strategiche e inve-
stimenti mirati, continua a crescere mantenendo
un saldo legame con la propria storia e territorio.
Il nuovo spazio femminile di Duepistudio è quindi
un invito a scoprire un mondo dove stile e perso-
nalità si intrecciano, supportati da un team dedi-
cato e da un ambiente progettato per esaltare la
bellezza e la versatilità della donna contempora-
nea. Un passo deciso verso il futuro, con l’espe-

rienza e la passione di Anna e Loredana a guidare
un progetto in continua espansione.

Duepistudio amplia il suo universo femminile con un nuovo spazio dedicato
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